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RIFLESSI PENSIONISTICI -  è  da intendersi il trattamento economico di fine servizio 
I periodi di assenza dal lavoro per maternità, retribuiti per intero o coperti da contribuzione figurativa, sia ridotta (30%) che senza retribuzione, sono ritenuti utili ai fini pensionistici.

RIFLESSI PREVIDENZIALI -  è da intendersi l’indennità di fine servizio
I periodi di assenza dal lavoro per maternità, retribuiti per intero o coperti da contribuzione figurativa (solo nella fattispecie ridotta al 30%) sono ritenuti utili ai fini dell’indennità di “Buonuscita”. 

Per i periodi di assenza dal lavoro senza retribuzione - i contributi - dovranno essere corrisposti dall’interessato.

CONTRIBUZIONE FIGURATIVA - sono contributi riconosciuti dall’Ente assicurativo INPADAP
Contributi senza alcun onere finanziario a carico del dipendente. 

L’Ente datore di lavoro avrà cura di indicare all’INPADAP, per tutti i dipendenti interessati, i periodi da coprire figurativamente in sede di presentazione di denuncia annuale dei contributi.

I periodi di assenza dal lavoro per maternità sono coperti figurativamente sia nei casi in cui manchi la corresponsione della retribuzione (solo per il trattamento pensionistico) sia per la parte differenziale qualora spetti una retribuzione ridotta. In quest'ultima ipotesi l'Ente datore di lavoro è in ogni caso tenuto al versamento dei contributi in proporzione delle retribuzioni di fatto corrisposte.
CONTRIBUTI ad ONERE di PARTE - solo ai fini dell’indennità di “Buonuscita”  

Contributi corrisposti dal dipendente ai fini dell’indennità di “Buonuscita”, relativi alle assenza dal lavoro per maternità senza retribuzione.

Il dipendente interessato dovrà presentare apposita istanza all’Amministrazione di appartenenza che, dopo averne curata l’istruttoria, la farà pervenire all’INPADAP entro sei mesi dalla data di presentazione. L’Ente assicurativo, entro 90 giorni, provvederà all'emissione della relativa delibera che sarà notificata all'interessato che a sua volta, nei 90 giorni successivi, dovrà effettuare (o rinunciare) il pagamento del contributo di riscatto in unica soluzione, mediante versamento su apposito conto corrente postale intestato al predetto Istituto, dandone avviso alla propria Amministrazione.

In mancanza del versamento in unica soluzione o della rinuncia al riscatto il contributo (il silenzio è interpretato come assenso per l'inizio dei pagamenti rateali), maggiorato degli interessi, dovrà essere versato mediante ritenute mensili sullo stipendio per un numero di mesi pari a quello del periodo riscattato, comunque la durata non può essere superiore a 180 mesi.

Si precisa che la procedura amministrativa, ai fini dell’indennità di “Buonuscita”, relativamente all’assenza dal lavoro per maternità senza retribuzione, è uguale a quella prevista per il riscatto di un quinto del servizio prestato.

CONGEDO PARENTALE - dopo il sesto mese e dal 3° all’8° anno del bambino - retribuzione al 30%

Il riconoscimento della quota di stipendio retribuita al 30% è subordinata alla condizione che il genitore, che intenda fruire del periodo di congedo parentale, abbia un reddito (riferito a l'anno in cui il congedo parentale ha avuto inizio) inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria; l’ammontare di tale importo viene stabilito, di anno in anno, dall’Ente assicurativo – INPS - secondo i dati riferiti all’inflazione.

L'importo minimo di pensione è pari, per l'anno 2002, a Euro 5.104,97 che moltiplicato per 2,5 risulta essere 12.762,43 Euro - reddito individuale sopra il quale non vi è retribuzione.

Il dipendente che intende avvalersi di tale istituto dovrà produrre apposita dichiarazione ove dovrà indicare il reddito individuale che dovrebbe percepire nell’anno di riferimento, con necessità di dichiarazione definitiva ai fini degli eventuali attivi e passivi alla scadenza dei termini previsti per la denuncia dei redditi.

La dichiarazione dovrà essere resa dal dipendente interessato secondo le modalità previste dall’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).

